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Varallo, 23 marzo 2004

Oggetto: consegna premio Lancia 

«Mi riempie d’orgoglio consegnare oggi il premio Lancia a Silvio Mondinelli. 

Come presidente della Comunità Montana, e sottolineo montana, è un enorme piacere conferire questo riconoscimento a un “montanaro” doc, che vive la montagna in tutte le sue accezioni: con le sue memorabili imprese alpinistiche, attraverso il suo lavoro nel soccorso alpino della Guardia di finanza, attraverso la sua famiglia e i suoi affetti che ha trasferito ad Alagna». Così ha esordito Gian Paolo De Dominici, presidente della Comunità Montana Valsesia, nel discorso ufficiale che ha accompagnato, sabato 20 marzo, la consegna del prestigioso premio Lancia all’alpinista Silvio Mondinelli. De Dominici ha poi sottolineato quell’aspetto della personalità di “Gnaro” che, accanto ai suoi grandi successi alpinistici, ha motivato il conferimento: le doti umane che tante volte l’hanno portato a sostenere chi è più debole, in particolare i bambini.  «In Valsesia – ha detto De Dominici - Silvio si dedica ai ragazzi del Grim portandoli alla Capanna Margherita e insegnando loro ad amare e rispettare la montagna e la valle. Ma non vanno dimenticati gesti come l’essersi accollato le spese scolastiche della figlia di un suo sherpa pakistano, durante una spedizione, dopo aver scoperto il suo estremo stato di indigenza. Con gli Amici del Rosa onlus e con l’amico indimenticato Renato Adorno, ha poi avviato e portato a termine due imprese ancora più importanti delle vette conquistate: la costruzione della scuola per figli degli sherpa a Namche Bazar e la costruzione, in dirittura d’arrivo, dell’ospedale di primo soccorso a Malheku».

Per l’occasione il Teatro Civico di Varallo, che ospitava l’evento, si è presentato gremito: dal presidente De Dominici arrivano dunque i ringraziamenti rivolti «a tutti quelli che hanno risposto all’invito e al personale della Comunità Montana per l’impegno profuso nell’organizzare la manifestazione. Uno particolare poi  tengo a rivolgerlo ad Adolfo Pascariello, che si è prodigato in veste di cicerone e coordinatore, nonché di autorevole rappresentante dell’associazione Amici del Rosa».

La giornata si è rivelata un successo anche nelle sue parti precedenti. Inserita nel ciclo di educational tour di Valsesia dreaming ha visto al mattino l’accoglienza dei giornalisti ospiti a Fobello e Cervatto, luoghi d’origine di Vincenzo Lancia, da parte dei rispettivi sindaci Andrea Rietti e Patrizio Minaroli. Il gruppo ha visitato il caseificio di Roj, a Fobello, dove i giornalisti stranieri hanno dimostrato di apprezzare molto i formaggi locali, la mostra del puncetto, il museo Tirozzi Carestia e villa Lancia, gentilmente aperta dal nipote di Vincenzo Lancia, e ha poi pranzato a Cervatto ospite dei comuni e delle Pro loco. 

Molti hanno presenziato anche alle manifestazioni pomeridiane a Varallo che hanno visto schierate le auto d’epoca del Valsesia lancia story (al mattino a Fobello e Cervatto) e le dimostrazioni di unità cinofile e soccorso della Guardia di finanza. Apprezzati il concerto del gruppo vocalist “Le pleiadi”, che ha aperto la cerimonia al Teatro Civico, e il concerto della big band di Paolo Tomelleri. Nell’intervallo la consegna del premio, preceduta dalle diapositive proiettate da Adolfo Pascariello, che hanno visualizzato per immagini le motivazioni del riconoscimento a Mondinelli. Gnaro da parte sua nel ricevere il premio ha voluto ricordare l’amico scomparso Renato Andorno, al quale intende dedicare due borse di studio che serviranno a sostenere gli studi in medicina e ingegneria di due giovani, uno valsesiano e uno della sua zona d’origine.

Comunità Montana Valsesia – 13019 Varallo (VC) – Tel. 0163/51.555–53.800 fax 0163/52.405  C.F.82003830021 – 

E-mail: cmvalsesia@rupar.piemonte.it


